
Stando alle recenti catastrofi ambientali frutto dei cambiamenti climatici, diventa necessario 
sfidare la nostra percezione della natura ricordandoci che quello che diamo per scontato potrebbe 
non essere più liberamente a disposizione di tutti: esperire la natura, viverla ed immergersi in essa 
camminando in un bosco e percorrere un sentiero di montagna.  
Per scongiurare questa immagine di un futuro che appare sempre più possibile, l’intervento mira a 
sottolineare l’urgenza di compiere scelte “ambientalmente responsabili”. 
Declinare questa responsabilità umana nel campo dell’edilizia vuol dire focalizzare l’attenzione 
sulla scelta dei materiali, di processi e metodi edilizi rispettosi dell’ambiente. 
L’ecologia, scienza della complessità e delle relazioni, insegna che questa è l’unica strada possibile 
affinché l’atto del costruire torni ad essere percepito dalla società non più come temibile fonte di 
aggressione per l’uomo e per l’ambiente, bensì come alleanza tra l’abitante e la sua abitazione, 
momento centrale di relazione tra l’uomo e il mondo, tra l’atto antropico ed il contesto 
ambientale. 
 
 
 


